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SEZIONE II
(Fisica, chimica, geologia, paleontologia e mineralogia)

Fisica. —■ Sintesi critica di risultati ottenuti con nuove tecniche 
istochimiche ed istofrsiche nello studio delle membrane cellulari nor­
mali e neoplastiche nelVuomo. Nota di P i e r g i o v a n n i  G r ig o l a t o , 

presen ta ta^  dal Socio A. G i o r d a n o .

SUMMARY. ■— The ;r-ray microanalysis in the transmission electron microscope of 
different types of tumours (epithelial or not) confirms the increase of the sulphuric moiety: with 
the histochemical techniques of tannin-hiron chloride and lanthanum nitrate as ultrastructural 
tracers we can better' attribute this result to proteic or glycoproteic substrata.

In the uveal melanoma, in fact, the microanalytic result seems to be independent of 
the amount of pigment but is rather related to the proteic structure of the premelanosomes. 
In the lymphoplasmacytoid lymphoma, on the contrary, the same increased sulphuric moiety 
is referred to some glycoproteic substrata of the membrane.

Il riscontro microanalitico di una quota solforata che si ripeteva con 
una certa costanza in neoplasie epiteliali maligne del polmone, dello stomaco 
e dell’intestino, con modalità apparentemente indipendenti dal tipo istolo­
gico, ci ha indotto ad estendere questo genere di studio anche a tumori di 
natura non epiteliale.

M a t e r ia l e  e  m e t o d i

Sono stati presi in considerazione alcuni esempi di melanomi uveali 
(n. 12 casi), di linfomi linfoplasmocitoidi (n. 2 casi), di carcinomi renali (n. 3 
casi) e vescicali (n, 6 casi).

Le tecniche istochimiche ultrastrutturali usate sono quelle dei traccianti, 
già descritte in precedenti esperienze, e che si rifanno ai metodi del lan- 
tanio/nitrato e del tannino/ferro cloruro; il primo è stato utilizzato per la 
visualizzazione dei glicosoaminoglicani di superficie, il secondo per lo studio 
della integrità complessiva di membrana e degli eventuali gradienti di per­
meabilità ad essa correlati.

La microanalisi-^ è stata compiuta con spettrometro di massa Kevex 
ed amplificatore multicanale applicati ad un microscopio elettronico Siemens 
Elmiscop i A.

R is u l t a t i

Neoplasie delle vie urinarie (carcinomi renali e vescicali): si riscontra 
una buona integrità complessiva della membrana cellulare valutabile con la 
tecnica del tannino/ferro cloruro: la «impermeabilità» iniziale si riduce pro- (*)

(*) Nella seduta del 27 novembre 1979.
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gressivamente con la differenziazione e la infiltrazione verso le strutture cir­
costanti. Il segnale dello zolfo è apprezzabile, relativamente più intenso nelle 
neoplasie della vescica cui si associa una positività più forte, e sovente distri­
buita molto più irregolarmente, del metodo al lantanio/nitrato che tende a 
precipitare in ammassi grossolani. Il reperto si modifica in ambedue i tipi 
di tumori con apprezzabile riduzione della positività dopo predigestione in 
acetilcisteina che attacca selettivamente i ponti disolfuro.

Linfomi linfoplasmocitoidi: con il metodo al lantanio/nitrato si osserva 
una intensa positività, certamente superiore a quella che si riscontra nei tessuti 
linforeticolari di controllo: il reperto si riduce sensibilmente con predigestione 
in acetilcisteina. La quota solforata è sempre ben determinabile e in ogni 
caso nettamente superiore ai controlli.

Melanomi della coroide: progressivo incremento della permeabilità di 
membrana, con il crescere della sdifferenziazione, cui si associa una scarsa 
positività al lantanio. La quota solforata è sempre alta e ben valutabile in 
aree pigment ate ed acromiche.

D is c u s sio n e

Le variazioni della integrità complessiva della membrana cellulare con 
possibili incrementi della permeabilità cui sarebbero da attribuire i gradienti 
di perossidazione della reazione tannino/ferro cloruro, sembrano essere abba­
stanza costanti: si tratta di fenomeni che ricorrono con particolare frequenza 
negli stadi più avanzati di sdifferenziazione o nelle versioni più infiltranti con 
caratteristiche morfologiche sostanzialmente identiche nei differenti tipi di 
neoplasie esaminate.

La presenza di una intensa positività di membrana al lantanio/nitrato 
nei linfomi e nei carcinomi delle vie urinarie può giustificare l’ipotesi secondo 
cui in queste neoplasie si verificherebbe un incremento dei glicosoaminoglicani 
di superficie dotati di gruppi solforati, evento per altro ben documentato 
soprattutto dal punto di vita biochimico.

Nei melanomi uveali in cui la quota solforata non sembra associata ad 
un accumulo di glicosoaminoglicani di membrana, è giustificato l’orienta- 
meiito secondo cui il reperto potrebbe essere riferito alla struttura proteica 
paracristallina dei premelanosomi poiché, da una serie di analisi comparative, 
sembra di dedurre che la concentrazione di zolfo sia sostanzialmente identica 
in aree pigmentate e in zone acromiche, purché provviste di premelanosomi: 
si riscontrano tutt’al più variazioni nelle concentrazioni del calcio e del ferro 
che seguono abbastanza fedelmente le modificazioni quantitative del pigmento 
melanico.

Da queste osservazioni istochimiche ed istofisiche sembra di poter con­
fermare l’importanza della quota solforata che si documenta in neoplasie
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anche non epiteliali: Fuso combinato della microanalisi e dei traccianti ultra­
strutturali ci è d’aiuto per la localizzazione dei substrati eventualmente respon­
sabili del riscontro microanalitico. È infatti possibile dedurre che tracce sol­
forate importanti, a seconda dei casi, potrebbero concentrarsi o sulla superficie 
cellulare in prossimità della membrana o in aree citoplasmatiche ben cir­
coscritte, in funzione anche della natura dei campioni.

L’importanza di alcuni substrati di membrana è ribadita da queste ricer­
che comparative su neoplasie a diversa istogenesi in quanto è stato possibile 
documentare che anche nei linfomi si possono verificare incrementi anomali, 
talora anche cospicui, dei GAG o glicosoaminoglicani associati a quote sol­
forate.
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I

Fig. I. -  Linfoma linfoplasmocitoide (sezione non colorata), positività intensa delle super- 
fici cellulari al Lantanio/nitrato. Nel tracciato microanalitico si riscontrano, rispetto al con­

trollo, un relativo incremento dello zolfo ed un segnale apprezzabile del lantanio.

Fig. 2. -  Carcinoma renale « a cellule chiare » (sezione non colorata), buona positività della 
superficie cellulare al Tannino/ferro-cloruro (->). Netto incremento della quota solforata 

mentre rimane sempre ben riconoscibile il picco del calcio (neoplasia non infiltrante).

Fig. 3. -  Melanoma della coroide « a cellule fusate tipo B » (sezione non colorata), con il 
metodo al Tannino/ferro-cloruro si osserva un prolungamento cellulare (->) con positività 
intensa presumibilmente riferibile ad un relativo incremento della permeabilità di membrana. 
I rilievi microanalitici dimostrano sempre un buon segnale dello zolfo indipendente dalla 

quantità di pigmento melanico maturo.

Fig. 4. -  Carcinoma vescicale infiltrante (sezione non colorata), positività di membrana 
irregolarmente distribuita con il metodo al Lantanio/nitrato (-»). L’incremento della quota 

solforata, rispetto alla mucosa-controllo, è significativo.
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